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DETERMINAZIONE

N.  A5755 del  05/11/2010 Propostan. 18684 del 29/10/2010

Oggetto: Presenza annotazioni contabili

Gruppo di lavoro per larealizzazione di un progetto di intervento e di studio di carattere straordinario per I'individuazione di
nuove procedure metodologiche e nuovi parametri di riferimento per I'aggiornamento e la contestualizzazione delle basi
metodologiche di determinazione del danno causato alle produzioni agricole dall'azione della fauna selvatica e dall'attivita
venatoria. Impegno di spesa di Euro 23.200,00 sul Capitolo B12530, esercizio finanziario 2010.
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REGIONE LAZIO

N. del Propostan. 18684 del 29/10/2010

Annotazione Contabili

PGC Tipo Capitolo Impegno / Mod. Importo Beneficiario
Mov. Accertamento
1 | B12530/000/0/000 2.500,00 PETRUCCI BRUNO
2 | B12530/000/0/000 2.500,00 FERRETTI FABIO
3 | B12530/000/0/000 1.800,00 BONATO MARIA PIA
4 | B12530/000/0/000 1.800,00 PANDOLFI SIMONETTA
5 | B12530/000/0/000 1.500,00 VITALIANI GIANFRANCO
6 | B12530/000/0/000 1.500,00 FANNOTTA GIANNI
7 | B12530/000/0/000 11.600,00 FONDO PROGETTI

MIGLIORAMENTO
ORGANIZZATIVO

8 E 331555/000 /0/000 11.600,00 FONDO PROGETTI
MIGLIORAMENTO
ORGANIZZATIVO
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OGGETTO: Gruppo di lavoro per la realizzazione di un progetto di intervento e di studio di
carattere straordinario per I’individuazione di nuove procedure metodologiche e
nuovi parametri di riferimento per I’aggiornamento e la contestualizzazione delle basi
metodologiche di determinazione del danno causato alle produzioni agricole
dall’azione della fauna selvatica e dall’attivita venatoria.

Impegno di spesa di Euro 23.200,00 sul Capitolo B12530, esercizio finanziario 2010.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al
personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6
settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni;

VISTA la Legge 11 febbraio 1992 n. 157 “Norme per | protezione della fauna selvatica omeoterma
e per il prelievo venatorio” e s. m. e i. che, all’Art. 26, prevede I’attribuzione alle regioni degli oneri
connessi al risarcimento dei danni arrecati alle produzioni agricole ed alle opere approntate sui
terreni coltivati e a pascolo dalla fauna selvatica;

VISTA la Legge regionale 2 maggio 1995 n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la
gestione programmata dell’esercizio venatorio” e s. m. e i che, all’Art. 42, prevede I’istituzione di
un fondo regionale per la prevenzione ed il risarcimento dei danni alle attivita agricole prodotti
dall’azione dei fauna selvatica o dall’attivita venatoria;

VISTA la Legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e
locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e s. m. e i. che, all’Art. 36, Capo 1l
del Titolo IlI, ha previsto la delega di funzione alle province per le attivita di accertamento del
danno in oggetto, mantenendo peraltro in capo alla Regione la titolarita finanziaria della materia
risarcitoria oltre che I’individuazione dei parametri tecnici di riferimento oltre che delle procedure
di accertamento del danno.

VISTA la Delibera del Consiglio regionale n. 450 del 29 luglio 1998 concernente I’approvazione
del Piano faunistico venatorio regionale, che prevede I’indicazione dei criteri ed i riferimenti tecnici
per le procedure di accertamento e stima dei danni alle produzioni agricole provocati dalla fauna
selvatica o dall’attivita venatoria.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 14 Giugno 2002 n. 781, concernente
I’assegnazione agli Enti destinatari delle risorse, ai sensi dell’art. 192 della L.R. n. 14/99 sul
decentramento amministrativo, relativamente alle materie dell’Agricoltura, che, all’Allegato 3, tra
I’altro, fissa i parametri oggettivi per la ripartizione delle risorse per lo svolgimento delle funzioni
delegate in materia di indennizzi per fauna selvatica;
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 7 agosto 2009 n. 650, concernente I’approvazione
dei nuovi indirizzi regionali per I’elaborazione dei nuovi Piani Faunistico-Venatorio provinciali,
documento d’indirizzo indispensabile e propedeutico all’elaborazione del nuovo Piano Faunistico-
Venatorio regionale;

ATTESO che, nell’ambito del delineato quadro normativo, compete alla Regione Lazio il previsto
coordinamento operativo con gli Enti interessati alla delega funzionale oltre che alla predisposizione
dei relativi atti amministrativi di assegnazione delle risorse del Bilancio regionale indicate, per il
corrente anno 2010, al Capitolo R43512, per lo stanziamento di € 1.571.941,90.

ATTESA I’accertata necessita, emersa nel corso delle riunioni del Comitato Tecnico Faunistico
Venatorio regionale - Organo tecnico consultivo per le materie faunistico venatorie regionali - e
rappresentata, in diverse sedi, dalle stesse Associazioni professionali agricole, dell’aggiornamento
delle procedure metodologiche e nuovi parametri di riferimento per |’aggiornamento e la
contestualizzazione delle basi metodologiche di determinazione del danno causato alle produzioni
agricole dall’azione della fauna selvatica e dall’attivita venatoria;

CONSIDERATO che tale aggiornamento deve necessariamente realizzarsi con I’individuazione di
una nuova procedura tecnica di accertamento del danno, in cui trovino riferimento i diversi parametri
tecnici ed economici che definiscono in maniera corretta in danno frutto sia dell’azione di fauna
selvatica come dell’attivita venatoria;

RITENUTO, quindi, necessario procedere all’attivazione di un progetto urgente, volto alla
predisposizione di un sistemico “fascicolo di danno” quale contenitore tecnico di una nuova
articolazione metodologica, definita nei singoli passaggi procedurali: dalla tempistica di
segnalazione dell’evento dannoso, alle procedure di registrazione dell’evento, alla definizione dei
riferimenti di valutazione, alla loro possibilita di contestualizzazione alla singola realta ambientale,
come anche alla definizione delle tempistiche di definizione procedurale e alle procedure di verifica
controllo sugli accertamenti stessi;

ATTESO che la definizione di un documento tecnico-operativo di sintesi, prodotto dal progetto di
intervento, consentira di avere il logico fondamento per I’adozione, da parte della Regione Lazio, di
nuove direttive, a valenza pluriennale, agli Enti delegati cui gli stessi dovranno conformare la
regolamentazione operativa dell’attivita degli uffici preposti;

CONSIDERATO che, per raggiungere gli obiettivi sopra indicati, € necessario costituire un
apposito gruppo di lavoro con il compito di predisporre il documento operativo di sintesi sopra
evidenziato;

VISTO in particolare I"articolo 58 del Regolamento n. 1 del 6 settembre 2001 e s.m.i., concernente
la costituzione dei gruppi di lavoro;

VISTO il Progetto di intervento e di studio di carattere straordinario finalizzato alla
“Individuazione di nuove procedure metodologiche e nuovi parametri di riferimento per
I’aggiornamento e la contestualizzazione delle basi metodologiche di determinazione del danno
causato alle produzioni agricole dall’azione della fauna selvatica e dall’attivita venatoria™,
allegato alla presente determinazione e che costituisce parte integrante e sostanziale;

RITENUTO opportuno procedere alla costituzione di un gruppo di lavoro, ai sensi del citato
articolo 58 del Regolamento n. 1 del 6 settembre 2001 e s.m.e i., individuando il sottoelencato
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personale di categoria B, C e D che possiede le opportune professionalita per svolgere le attivita
indicate:

Nome e Cognome Categoria
Ferretti Fabio

Petrucci Bruno

Pandolfi Simonetta

Bonato Maria Pia

Vitaliani Gianfranco

W W OO|0T|0

Fannotta Gianni

RITENUTO di individuare il Dr. Massimo Maria Madonia, Dirigente dell’Area Rapporti
Agricoltura, Ambiente e Territorio, quale responsabile del gruppo di lavoro in argomento;

TENUTO CONTO che la documentazione tecnico-operativa di sintesi, elaborato dal gruppo di
lavoro, dovra essere predisposto entro il 31 dicembre 2010.

VISTO I’accordo con le OO.SS., sottoscritto in data 19 novembre 2001, che prevede la
partecipazione del personale regionale a progetti di miglioramento organizzativo;

CONSIDERATO che I’accordo sopra richiamato prevede che i Dipartimenti possano produrre
“attivita progettuale svolta in economia, utilizzando personale regionale in alternativa al ricorso ad
attivita esterne” e che il 50% del costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze accessorie
finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;

CONSIDERATO che il richiamato Protocollo d’intesa con le OO.SS. prevede, per I’attivita
finalizzata alla realizzazione del progetto, escludendo il personale di qualifica dirigenziale,
un’indennita massima, differenziata per i dipendenti delle diverse categorie categoria, che verra
liquidata sulla base della valutazione del Dirigente responsabile del progetto, che tenga conto
dell’ impegno profuso e dei risultati ottenuti;

CONSIDERATO che la partecipazione al suddetto gruppo di lavoro comportera un impegno di
spesa di Euro 23.200,00, cosi ripartito:

— Euro 11.600,00 per la remunerazione del personale componente il gruppo di lavoro;

— Euro 11.600,00 per il Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento
organizzativo;

VISTA la Legge regionale n. 31 del 24 dicembre 2009 “Legge finanziaria regionale per I’esercizio
2010 (art. 11 L.r. 20 novembre 2001, n. 25)”;

VISTA la Legge regionale n. 32 del 24 dicembre 2009 “Bilancio di previsione della Regione
Lazio per I’esercizio finanziario 20107,

VISTA la Legge regionale n. 3 del 10 agosto 2010 “Assestamento del bilancio annuale e
pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio”;

ATTESO che il documento di sintesi prodotto dal progetto di intervento, sara il logico fondamento
per I’adozione, da parte della Regione Lazio, di nuove direttive, a valenza pluriennale, agli Enti
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delegati cui gli stessi dovranno conformare la regolamentazione operativa dell’attivita degli uffici
preposti.

CONSIDERATO che alla spesa suddetta, in assonanza con le peculiarita pluriennale degli effetti
del lavoro svolto, nell’ambito dei fondi previsti sul Capitolo B12530 del Bilancio regionale anno
2010 che presenta sufficiente disponibilita;

RITENUTO di impegnare la somma di € 23.200,00 sul capitolo B12530, per la spesa relativa al
compenso spettante ai componenti del gruppo di lavoro e per la liquidazione a favore del fondo
progetti di miglioramento organizzativo;

DATO ATTO che gli importi previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui
all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001;

DETERMINA

fatto salvo quanto rappresentato nelle premesse, che costituiscono parte integrante del presente
provvedimento,

1. di approvare la costituzione di un Gruppo di lavoro per la realizzazione del Progetto di intervento
e di studio di carattere straordinario, ai sensi dell’articolo 58, comma 1, del Regolamento 6
settembre 2002, n. 1 e finalizzato alla “Individuazione di nuove procedure metodologiche e nuovi
parametri di riferimento per I’aggiornamento e la contestualizzazione delle basi metodologiche di
determinazione del danno causato alle produzioni agricole dall’azione della fauna selvatica e
dall’attivita venatoria™, allegato e parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. Di nominare quali componenti del gruppo di lavoro sopra richiamato, il personale di seguito
elencato:

Nome e Cognome Categoria
Ferretti Fabio

Petrucci Bruno

Pandolfi Simonetta

Bonato Maria Pia

Vitaliani Gianfranco

W T™W|O|O|T|O

Fannotta Gianni

3. Di stabilire che il gruppo di lavoro e coordinato dal Dott. Massimo Maria Madonia, Dirigente
dell’ Area Rapporti Agricoltura, Ambiente e Territorio della Direzione Regionale Agricoltura, e che
per tale incarico non sono previsti compensi cosi come previsto dal succitato Accordo con le
00.SS..

4. Di impegnare la somma complessiva di € 23.200,00 sul capitolo B12530 del bilancio relativo
all’esercizio finanziario 2010, che presenta sufficiente disponibilita, nel seguente modo:

= Euro 11.600,00 per la remunerazione del sottoelencato personale componente il gruppo di
lavoro:
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Nome e Cognome Categoria | Cod. creditore importo
Ferretti Fabio D 96911 2.500,00
Petrucci Bruno D 96586 2.500,00
Pandolfi Simonetta C 133117 1.800,00
Bonato Maria Pia C 104192 1.800,00
Vitaliani Gianfranco B 133118 1.500,00
Fannotta Gianni B 60028 1.500,00

= Euro 11.600,00 per il Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento
organizzativo, che sara liquidato con un commutabile in quietanza di entrata sul cap.
331555 (Cod. Creditore/debitore 83313).

5. Di dare atto che gli oneri previsti dal suddetto piano di lavoro non gravano sul fondo per la
retribuzione accessoria dei dipendenti.

6. di dare atto che gli importi previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui all’accordo
di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001.

7. di accertare in entrata sul capitolo n. 331555, esercizio finanziario 2010, I’importo di €

11.600,00, pari al 50% del valore del progetto (codice creditore/debitore n. 83313).

Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio
Dr. Luca FEGATELLI

)

C:\Documents and
Settings\fferretti\Des
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OGGETTO: Gruppo di lavoro per la realizzazione di un progetto di intervento e di studio di carattere straordinario per l’individuazione di nuove procedure metodologiche e nuovi parametri di riferimento per l’aggiornamento e la contestualizzazione delle basi metodologiche di determinazione del danno causato alle produzioni agricole dall’azione della fauna selvatica e dall’attività venatoria. 

Impegno di spesa di Euro 23.200,00 sul Capitolo B12530, esercizio finanziario 2010. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura 


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni;


VISTA la Legge 11 febbraio 1992 n. 157 “Norme per l protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio” e s. m. e i. che, all’Art. 26, prevede l’attribuzione alle regioni degli oneri connessi  al risarcimento dei danni arrecati alle produzioni agricole ed alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo dalla fauna selvatica;

VISTA la Legge regionale 2 maggio 1995 n. 17 “Norme per la tutela della fauna selvatica e la gestione programmata dell’esercizio venatorio” e s. m. e i che, all’Art. 42, prevede l’istituzione di un fondo regionale per la prevenzione ed il risarcimento dei danni alle attività agricole prodotti dall’azione dei fauna selvatica o dall’attività venatoria;


VISTA la Legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo” e s. m. e i. che, all’Art. 36, Capo II del Titolo III, ha previsto la delega di funzione alle province per le attività di accertamento del danno in oggetto, mantenendo peraltro in capo alla Regione la titolarità finanziaria della materia risarcitoria oltre che l’individuazione dei parametri tecnici di riferimento oltre che delle procedure di accertamento del danno.


VISTA la Delibera del Consiglio regionale n. 450 del 29 luglio 1998 concernente l’approvazione del Piano faunistico venatorio regionale, che prevede l’indicazione dei criteri ed i riferimenti tecnici per le procedure di accertamento e stima dei danni alle produzioni agricole provocati dalla fauna selvatica o dall’attività venatoria.


VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del 14 Giugno 2002 n. 781, concernente l’assegnazione agli Enti destinatari delle risorse, ai sensi dell’art. 192 della  L.R. n. 14/99 sul  decentramento amministrativo, relativamente alle materie dell’Agricoltura, che, all’Allegato 3, tra l’altro, fissa i parametri oggettivi per la ripartizione delle risorse per lo svolgimento delle funzioni delegate in materia di indennizzi per fauna selvatica;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 7 agosto 2009 n. 650, concernente l’approvazione dei nuovi indirizzi regionali per l’elaborazione dei nuovi Piani Faunistico-Venatorio provinciali, documento d’indirizzo indispensabile e propedeutico all’elaborazione del nuovo Piano Faunistico-Venatorio regionale;

ATTESO che, nell’ambito del delineato quadro normativo, compete alla Regione Lazio il previsto coordinamento operativo con gli Enti interessati alla delega funzionale oltre che alla predisposizione dei relativi atti amministrativi di assegnazione delle risorse del Bilancio regionale indicate, per il corrente anno 2010, al Capitolo R43512, per lo stanziamento di € 1.571.941,90.


ATTESA l’accertata necessità, emersa nel corso delle riunioni del Comitato Tecnico Faunistico Venatorio regionale - Organo tecnico consultivo per le materie faunistico venatorie regionali - e rappresentata, in diverse sedi, dalle stesse Associazioni professionali agricole, dell’aggiornamento delle procedure metodologiche e nuovi parametri di riferimento per l’aggiornamento e la contestualizzazione delle basi metodologiche di determinazione del danno causato alle produzioni agricole dall’azione della fauna selvatica e dall’attività venatoria;


CONSIDERATO che tale aggiornamento deve necessariamente realizzarsi con l’individuazione di una nuova procedura tecnica di accertamento del danno, in cui trovino riferimento i diversi parametri tecnici ed economici che definiscono in maniera corretta in danno frutto sia dell’azione di fauna selvatica come dell’attività venatoria;

RITENUTO, quindi, necessario procedere all’attivazione di un progetto urgente, volto alla predisposizione di un sistemico “fascicolo di danno” quale contenitore tecnico di una nuova articolazione metodologica, definita nei singoli passaggi procedurali: dalla tempistica di segnalazione dell’evento dannoso, alle procedure di registrazione dell’evento, alla definizione dei riferimenti di valutazione, alla loro possibilità di contestualizzazione alla singola realtà ambientale, come anche alla definizione delle tempistiche di definizione procedurale e alle procedure di verifica controllo sugli accertamenti stessi;

ATTESO che la definizione di un documento tecnico-operativo di sintesi, prodotto dal progetto di intervento, consentirà di avere il logico fondamento per l’adozione, da parte della Regione Lazio, di nuove direttive, a valenza pluriennale, agli Enti delegati cui gli stessi dovranno conformare la regolamentazione operativa dell’attività degli uffici preposti;


CONSIDERATO che, per raggiungere gli obiettivi sopra indicati, è necessario costituire un apposito gruppo di lavoro con il compito di predisporre il documento operativo di sintesi sopra evidenziato; 


VISTO in particolare l’articolo 58 del Regolamento n. 1 del 6 settembre 2001 e s.m.i., concernente  la costituzione dei gruppi di lavoro; 

VISTO il Progetto di intervento e di studio di carattere straordinario finalizzato alla “Individuazione di nuove procedure metodologiche e nuovi parametri di riferimento per l’aggiornamento e la contestualizzazione delle basi metodologiche di determinazione del danno causato alle produzioni agricole dall’azione della fauna selvatica e dall’attività venatoria”, allegato alla presente determinazione e che costituisce parte integrante e sostanziale;


RITENUTO opportuno procedere alla costituzione di un gruppo di lavoro, ai sensi del citato articolo 58 del Regolamento n. 1 del 6 settembre 2001 e s.m.e i., individuando il sottoelencato personale di categoria B, C e D che possiede le opportune professionalità per svolgere le attività indicate: 


		Nome e Cognome

		Categoria



		Ferretti Fabio

		D



		Petrucci Bruno

		D



		Pandolfi Simonetta

		C



		Bonato Maria Pia

		C



		Vitaliani Gianfranco

		B



		Fannotta Gianni

		B





RITENUTO di individuare il Dr. Massimo Maria Madonia, Dirigente dell’Area Rapporti Agricoltura, Ambiente e Territorio, quale responsabile del gruppo di lavoro in argomento;

TENUTO CONTO che la documentazione tecnico-operativa di sintesi, elaborato dal gruppo di lavoro, dovrà essere predisposto entro il 31 dicembre  2010.


VISTO l’accordo con le OO.SS., sottoscritto in data 19 novembre 2001, che prevede la partecipazione del personale regionale a progetti di miglioramento organizzativo;


CONSIDERATO che l’accordo sopra richiamato prevede che i Dipartimenti possano produrre “attività progettuale svolta in economia, utilizzando personale regionale in alternativa al ricorso ad attività esterne” e che il 50% del costo del progetto confluisca nel “Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo”;


CONSIDERATO che il richiamato Protocollo d’intesa con le OO.SS. prevede, per l’attività finalizzata alla realizzazione del progetto, escludendo il personale di qualifica dirigenziale, un’indennità massima, differenziata per i dipendenti delle diverse categorie categoria, che verrà liquidata sulla base della valutazione del Dirigente responsabile del progetto, che tenga conto dell’impegno profuso e dei risultati ottenuti;


CONSIDERATO che la partecipazione al suddetto gruppo di lavoro comporterà un impegno di spesa di Euro 23.200,00, così ripartito:


· Euro  11.600,00  per la remunerazione del personale componente il gruppo di lavoro;


· Euro 11.600,00 per il Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo;


VISTA la Legge regionale n. 31 del 24 dicembre 2009 “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2010 (art. 11 l.r. 20 novembre 2001, n. 25)”;


VISTA la Legge regionale n. 32 del 24 dicembre 2009 “Bilancio di previsione della Regione Lazio per l’esercizio finanziario 2010”;


VISTA la Legge regionale n. 3 del 10 agosto 2010 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale 2010-2012 della Regione Lazio”;

ATTESO che il documento di sintesi prodotto dal progetto di intervento, sarà il logico fondamento per l’adozione, da parte della Regione Lazio, di nuove direttive, a valenza pluriennale, agli Enti delegati cui gli stessi dovranno conformare la regolamentazione operativa dell’attività degli uffici preposti.  


CONSIDERATO che alla spesa suddetta, in assonanza con le peculiarità pluriennale degli effetti del lavoro svolto, nell’ambito dei fondi previsti sul Capitolo B12530 del Bilancio regionale anno 2010 che presenta sufficiente disponibilità; 


RITENUTO di impegnare la somma di € 23.200,00 sul capitolo B12530, per la spesa relativa al compenso spettante ai componenti del gruppo di lavoro e per la liquidazione a favore del fondo progetti di miglioramento organizzativo;


DATO ATTO che gli importi previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001; 


DETERMINA


fatto salvo quanto rappresentato nelle premesse, che costituiscono parte integrante del presente provvedimento,

1. di approvare la costituzione di un Gruppo di lavoro per la realizzazione del Progetto di intervento e di studio di carattere straordinario, ai sensi dell’articolo 58, comma 1, del Regolamento 6 settembre 2002, n. 1 e finalizzato alla “Individuazione di nuove procedure metodologiche e nuovi parametri di riferimento per l’aggiornamento e la contestualizzazione delle basi metodologiche di determinazione del danno causato alle produzioni agricole dall’azione della fauna selvatica e dall’attività venatoria”,  allegato e parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. Di nominare quali componenti del gruppo di lavoro sopra richiamato, il personale di seguito elencato: 

		Nome e Cognome

		Categoria



		Ferretti Fabio

		D



		Petrucci Bruno

		D



		Pandolfi Simonetta

		C



		Bonato Maria Pia

		C



		Vitaliani Gianfranco

		B



		Fannotta Gianni

		B





3. Di stabilire che il gruppo di lavoro è coordinato dal Dott. Massimo Maria Madonia, Dirigente dell’Area Rapporti Agricoltura, Ambiente e Territorio della Direzione Regionale Agricoltura, e che per tale incarico non sono previsti compensi così come previsto dal succitato Accordo con le OO.SS..    

4. Di impegnare la somma complessiva di € 23.200,00 sul capitolo B12530 del bilancio relativo                           all’esercizio finanziario 2010, che presenta sufficiente disponibilità, nel seguente modo:

· Euro 11.600,00 per la remunerazione del sottoelencato personale componente il gruppo di lavoro:

		Nome e Cognome

		Categoria

		Cod. creditore

		importo



		Ferretti  Fabio

		D

		96911

		2.500,00



		Petrucci  Bruno

		D

		96586

		2.500,00



		Pandolfi  Simonetta

		C

		133117

		1.800,00



		Bonato  Maria Pia

		C

		104192

		1.800,00



		Vitaliani  Gianfranco

		B

		133118

		1.500,00



		Fannotta  Gianni

		B

		60028

		1.500,00





· Euro 11.600,00 per il Fondo competenze accessorie finalizzato a progetti di miglioramento organizzativo, che sarà liquidato con un commutabile in quietanza di entrata sul cap. 331555 (Cod. Creditore/debitore 83313).

5. Di dare atto che gli oneri previsti dal suddetto piano di lavoro non gravano sul fondo per la retribuzione accessoria dei dipendenti.

6. di dare atto che gli importi previsti per i singoli dipendenti non superano quelli di cui all’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001.

7. di accertare in entrata sul capitolo n. 331555, esercizio finanziario 2010, l’importo di € 11.600,00, pari al 50% del valore del progetto (codice creditore/debitore n. 83313).

 Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio











  Dr. Luca FEGATELLI
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 Dipartimento Istituzionale e Territorio


 Direzione Regionale Agricoltura






Allegato parte integrante della Proposta di Determinazione n. 18684 del 29.10.2010


Progetto d’intervento e di studio di carattere straordinario per l’individuazione di nuove procedure metodologiche e nuovi parametri di riferimento per l’aggiornamento e la contestualizzazione delle basi metodologiche di determinazione del danno causato alle produzioni agricole dall’azione della fauna selvatica e dall’attività venatoria.



Il Direttore Regionale Agricoltura

 Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio



    Dr. Roberto OTTAVIANI




Dr. Luca FEGATELLI



DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO


DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA


Progetto d’intervento e di studio di carattere straordinario per l’individuazione di nuove procedure metodologiche e nuovi parametri di riferimento per l’aggiornamento e la contestualizzazione delle basi metodologiche di determinazione del danno causato alle produzioni agricole dall’azione della fauna selvatica e dall’attività venatoria.


Premessa



Il presente costituisce un Progetto di intervento e di studio di carattere straordinario, per la cui realizzazione viene costituito, in via temporanea, un apposito Gruppo di lavoro di cui all’articolo 58, comma 1, del Regolamento 6 settembre 2002, n. 1.  


1. Introduzione



La normativa nazionale e regionale di settore (legge 11 febbraio 1992 n. 157, Art. 26 e legge regionale 2 maggio 1995 n. 17, Art. 42) prevede l’attribuzione alle regioni degli oneri connessi  al risarcimento dei danni arrecati alle produzioni agricole ed alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo dalla fauna selvatica.



La legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 sul decentramento amministrativo, all’Art. 36, Capo II del Titolo III, ha previsto la delega di funzione alle province per le attività di accertamento del danno in oggetto, mantenendo peraltro in capo alla Regione la titolarità finanziaria della materia risarcitoria oltre che l’individuazione dei parametri tecnici di riferimento oltre che delle procedure di accertamento del danno.



La normativa nazionale e regionale richiamata, inoltre, assegnano un ruolo operativo anche ai comitati di gestione degli Ambiti Territoriali di Caccia (laddove istituiti) nelle procedure di accertamento del danno e liquidazione dei relativi contributi finanziari.



La Delibera del Consiglio regionale n. 450 del 29 luglio 1998 concernente l’approvazione del Piano faunistico venatorio regionale, ha previsto, in sede di prima applicazione delle riforme del quadro normativo introdotte con le richiamate norme, la prima indicazione dei criteri ed i riferimenti tecnici per le procedure di accertamento e stima dei danni alle produzioni agricole provocati dalla fauna selvatica o dall’attività venatoria.


La Deliberazione della Giunta Regionale n. 781 del 14 Giugno 2002 concernente l’assegnazione agli enti destinatari delle risorse ai  sensi dell’art. 192 della  L.R. n. 14/99 sul  decentramento amministrativo relativamente alle materie dell’Agricoltura, all’Allegato 3, tra l’altro, fissa i parametri oggettivi per la ripartizione delle risorse economiche per lo svolgimento delle funzioni delegate in materia di: indennizzi per fauna selvatica. In particolare, per la citata funzione, s’individuano i parametri di ripartizione dei fondi regionali tra gli Enti delegati.


La Deliberazione della Giunta Regionale 7 agosto 2009 n. 650, concernente l’approvazione dei nuovi indirizzi regionali per l’elaborazione dei nuovi Piani Faunistico-Venatorio provinciali, elemento d’indirizzo indispensabile e propedeutico all’elaborazione del nuovo  Piano Faunistico-Venatorio regionale.



Nell’ambito del delineato quadro normativo, la Regione attua il necessario coordinamento operativo con gli Enti interessati alla delega funzionale oltre che alla predisposizione dei relativi atti amministrativi di assegnazione delle risorse del Bilancio regionale indicate, per il corrente anno 2010, al Capitolo R43512, per lo stanziamento di € 1.571.941,90.



2. Le problematiche connesse con l’aggiornamento e la contestualizzazione delle procedure metodologiche di determinazione del danno causato alle produzioni agricole dall’azione della fauna selvatica e dall’attività venatoria. 


Si enunciano, di seguito ed in modo sintetico, alcune delle principali problematiche di carattere operativo che rendono oggettivamente necessaria la procedura di revisione e contestualizzazione delle procedure metodologiche di determinazione del danno causato alle produzioni agricole dall’azione della fauna selvatica e dall’attività venatoria:


· i parametri di riferimento per le procedure di accertamento del danno attualmente in uso sono ancora quelle stabilite per una realtà del mercato delle produzioni agricole “vecchio” di oltre 12 anni, quindi profondamente diverso da quello attuale;



· i parametri hanno natura prettamente “mercuriale”, cioè riferiti alla natura merceologica a base tabellare relativa alle diverse tipologie di produzione agricola, che non riesce a realizzare la contestualizzazione economica del valore della singola produzione nelle sue tipizzanti specifiche tecniche e di mercato;


· non sono presi in considerazione i diversi parametri che contraddistinguono il moderno mercato delle produzioni agricole “di nicchia”, ovvero quelle caratterizzate da marchi di qualità e disciplinari di produzione rigidamente codificati (IGP, DOP, DOC, DOCG, ecc.) e che influenzano pesantemente gli oneri di produttivi ed il corrispondente “valore” della produzione;


· profonda difformità tra i parametri e le procedure di accertamento adottate per le aree esterne alle aree naturali protette e quelle all’interno delle stesse, pesantemente penalizzanti, i primi,  per i soggetti danneggiati;



· mancato riferimento a valutazioni del danno che tengano conto anche della valutazione combinata sul danno dell’accertamento sullo stato dei luoghi e delle misure di prevenzione del danno eventualmente posto in atto dall’interessato a la sua adesione agli interventi proposti da altri Enti comunque preposti alla gestione faunistica (Province, ATC, ecc.);


· le difficoltà operative derivanti dalla natura dei parametri di ripartizione dei fondi regionali, assegnati tramite la richiamata D.G.R. 781/2002, che, svincolati da un assoluto e diretto riferimento al danno accertato, tendono a qualificare la procedura di reintegro del danno non come “risarcitoria” in termini assoluti, ma più rispondente alle connotazioni di “indennizzo”, configurando conseguenze anche in ordine giudiziario nei contenziosi aperti;



· infine la Deliberazione della Giunta Regionale 7 agosto 2009 n. 650, concernente l’approvazione dei nuovi indirizzi regionali per l’elaborazione dei nuovi Piani Faunistico-Venatorio provinciali, quale elemento d’indirizzo indispensabile e propedeutico, rappresenta il primo passo finalizzato all’adozione del nuovo Piano Faunistico-Venatorio regionale, strumento di programmazione fondamentale nella gestione faunistico-venatoria, che no potrà non vedere richiamati gli indirizzi operativi per nuove e più efficaci procedure di accertamento.  


3. Obiettivi



L’obiettivo del Progetto di intervento e studio in oggetto è di arrivare all’individuazione di nuove procedure metodologiche e nuovi parametri di riferimento per  l’aggiornamento e la contestualizzazione delle basi metodologiche di determinazione del danno causato alle produzioni agricole dall’azione della fauna selvatica e dall’attività venatoria.


Il documento di sintesi prodotto dal progetto di intervento, sarà il logico fondamento per l’adozione, da parte della Regione Lazio, di nuove direttive, a valenza pluriennale, agli Enti delegati cui gli stessi dovranno conformare la regolamentazione operativa dell’attività degli uffici preposti.  


L’impostazione operativa di tale progetto d’intervento poggia su quattro elementi cardine: 



I
l’individuazione, nell’ambito delle nuove linee di indirizzo regionale per l’elaborazione dei nuovi strumenti di pianificazione territoriale di gestione faunistico-venatoria, di cui alla Deliberazione della Giunta regionale n. 650 del 7 Agosto 2009, di nuove e più aggiornate disposizioni cui gli Enti delegati dovranno attenersi per la redazione dei propri strumenti di accertamento, con il fine di determinare la conseguente predisposizione di nuovi parametri di conoscenza, di dati biologici ed ecologici che dovranno necessariamente assumere particolare rilevanza per la programmazione di corrette strategie di gestione della fauna selvatica. Si verranno così a determinare i presupposti per la creazione, in una fase successiva, di carte del Rischio “specie specifiche”, cioè la creazione di una zonizzazione del territorio al fine di individuare le varie strategie d’intervento con una serie di strumenti con efficacia e impatto differenziato (rifusione del danno, sistemi di prevenzione, controllo numerico), utilizzati a seconda della classificazione territoriale in modo sinergico al fine di ottimizzare le risorse economiche ed umane disponibili sempre limitate. Si verrà così a creare un sistema dinamico, che andrà sostenuto con periodici aggiornamenti dei dati uniformati al superamento del principio per il quale “il risarcimento dei danni, attraverso un equo indennizzo” sia la soluzione al problema, prevedendo quindi azioni mirate alla conoscenza del fenomeno, alla prevenzione e da ultimo indennizzo, comprendendo perciò meccanismi di programmazione di interventi di prevenzione su scala adeguata, (Provincia, ATC, etc.).


II 
coinvolgimento delle Province, negli ambiti di propria competenza ed anche con la necessaria modifica della Delibera della Giunta Regionale n. 781/2002, nella promozione degli interventi di prevenzione finalizzati a contenere i danni alle colture o attività agricole ed a terzi, compresi i piani di controllo consentiti  dall'art. 35 della LR 17/95 e dalla  DGR 320 del 06/06/2006 per gli interventi ricadenti nelle aree protette - impostati concordemente con l’ente gestore dell’area. Come anche la promozione - sempre assegnata alle Province - attraverso i Comitati di gestione degli ATC, di ulteriori interventi di prevenzione dei danni, in particolare laddove accertino un'elevata densità agro-forestale di fauna selvatica e dove siano presenti colture danneggiabili o pregiate, nonché ove le presenze faunistiche rendano insicura la circolazione stradale.


III
strutturazione dei presupposti per la successiva attivazione di una banca-dati regionale, quale centro del sistema di gestione integrata del fenomeno danni ed alla quale le Province e gli ATC potranno fare riferimento al fine di uniformare tutte le informazioni, tanto in fase di conferimento dati che di report di indagine. Banca-dati che costituirà uno strumento fondamentale per la realizzazione, validazione, aggiornamento delle Carte del rischio “specie specifiche”, finalizzando tale strumento alla razionale gestione delle risorse e di omogeneizzare delle procedure di prevenzione e contenimento su tutto il territorio regionale, di tale tipologia di danni, oltre che indispensabile supporto di ogni azione di corretta gestione e programmazione faunistico-venatoria, come anche, in ottemperanza alle correnti disposizioni comunitarie, di controllo selettivo mediante l’attivazione di procedure di selezione, c.d. “in deroga”, che riguardino quelle specie faunistiche protette a livello dell’U.E..



IV
l’avvio dell’indispensabile processo di coordinamento, con la Direzione regionale competente nella gestione delle Aree naturali protette, per l’individuazione di percorsi coordinati e convergenti, per la determinazione di una gestione del fenomeno “danni da fauna selvatica” che si ponga a livello regionale, superando quindi le artificiali ed irrazionali separazioni tra territorio “libero” ovvero ricompreso in ambiti protetti da Parchi o riserve regionali, ciò in termini di: parametri di valutazione, metodologie di accertamento e di sistemi di gestione del fenomeno.



L’obiettivo finale è quello di definire un documento di sintesi che sarà il riferimento per la definizione di una nuova procedura tecnica di accertamento del danno, che sia aggiornata e in cui trovino riferimento i diversi parametri tecnici ed economici che definiscono in maniera corretta in danno frutto sia dell’azione di fauna selvatica come dell’attività venatoria.



Ciò si realizzerà con la predisposizione di un sistemico “fascicolo di danno” quale contenitore tecnico di una nuova articolazione metodologica, definita nei singoli passaggi procedurali: dalla tempistica di segnalazione dell’evento dannoso, alle procedure di registrazione dell’evento, alla definizione dei riferimenti di valutazione, alla loro possibilità di contestualizzazione alla singola realtà ambientale, come anche alla definizione delle tempistiche di definizione procedurale e alle procedure di verifica controllo sugli accertamenti stessi.


4.  Durata



Il Progetto di intervento e studio, che si inserisce nel pieno delle attività dell’anno 2010, dovrà concludersi entro il 31 dicembre 2010. 



5.  Modalità di funzionamento



Per l’ottimizzazione delle risorse saranno adottate delle metodologie di lavoro basate anche sulla costituzione di un gruppo di lavoro interdisciplinare con le diverse professionalità funzionali allo svolgimento di attività omogenee. La composizione del gruppo di lavoro e le relative modalità di funzionamento saranno definite dal dirigente di struttura al quale sono attribuite anche le funzioni connesse al monitoraggio delle attività svolte e l’effettuazione delle verifiche intermedie, ciò per garantire il regolare avanzamento dei lavori e per l’adozione di azioni correttive, qualora opportune e/o necessarie. 



La costituzione e il funzionamento del gruppi di lavoro rappresenta, in termini di metodologia organizzativa, l’introduzione di una significativa spinta all’attività gestionale, in sintonia con le logiche di efficienza, efficacia ed economicità, che sempre più caratterizzano le attività della pubblica amministrazione.


Il presente Progetto di intervento e di studio, di carattere straordinario e da realizzarsi tramite il Gruppo di lavoro indicato, prevede la corresponsione di un premio una tantum a favore del personale in servizio presso le Aree delle Direzione Regionale Agricoltura impegnate nello svolgimento dei diversi compiti connessi agli obiettivi specificati al precedente paragrafo 3. Il premio sarà erogato, in un’unica soluzione, tenuto conto dei risultati conseguiti e del livello di raggiungimento degli obiettivi preposti.  



Il premio è destinato al personale di categoria B, C e D, nel rispetto della seguente modulazione: 



· personale categoria D -   2.500  euro 



· personale categoria C -   1.800  euro 



· personale categoria B -   1.500  euro 



Per l’individuazione del personale al quale corrispondere l’incentivo sono stati adottati criteri oggettivi che tengono conto, in particolare, dell’esperienza lavorativa pregressa, del  livello di coinvolgimento e della professionalità del personale incaricato.



La selezione del personale è stata effettuata dalla Direzione Regionale, sentiti i dirigenti responsabili delle strutture di riferimento, ed ha portato alla individuazione delle seguenti figure:



· n. 2  (due) figure di categoria giuridica D


· n. 2 (due) figure di categoria giuridica C



· n. 2 (due) figure di categoria giuridica B



Nella tabella allegata si riporta l’elenco analitico del personale individuato per la realizzazione del progetto, con specificazione della qualifica e della struttura di appartenenza.



6. Dirigente incaricato di sovrintendere alle attività del Progetto di intervento e studio.


Il dirigente incaricato di coordinare le attività previste nel presente Progetto è il Dirigente dell’Area Rapporti Agricoltura Ambiente e Territorio della Direzione Regionale Agricoltura, Dr. Massimo Maria Madonia.




L’autorizzazione alla liquidazione del premio sarà effettuata previa valutazione dei risultati raggiunti dal gruppo di lavoro e dai singoli componenti. 


7.  Risorse finanziarie 



Per il personale inserito nel presente Progetto di intervento e studio si richiede l’applicazione degli incentivi previsti all’articolo 58  del regolamento regionale di organizzazione degli uffici e dei Servizi della Giunta Regionale, 6 settembre 2002 n. 1.



Le risorse finanziarie necessarie per l’attuazione del Progetto di intervento e studio saranno reperite, in assonanza con le peculiarità pluriennale degli effetti del lavoro svolto, nell’ambito dei fondi previsti sul Capitolo B12530 del Bilancio regionale anno 2010 


Il Progetto di intervento e studio interessa, in definitiva, n. 6. dipendenti regionali e comporta una spesa di euro 23.200,00 


Nella Tabella 5, è riportato un prospetto riepilogativo del personale inserito nel Progetto distinto per Area di appartenenza, livello di incentivo e qualifica funzionale. Nella definizione dell’incentivo ai dipendenti coinvolti si è tenuto conto di quanto definito dall’accordo di contrattazione sottoscritto in data 19 novembre 2001.



La spesa complessiva sopra indicata può impegnarsi sul capitolo di competenza della Direzione Regionale Agricoltura n. B12530 attinente il Fondo regionale per gli interventi nel settore agricolo (art. 84, comma 2, lett. b), l.r. 2/2003),  del Bilancio regionale di previsione annuale 2010, che dispone di adeguato stanziamento. 



Gli oneri relativi al presente Progetto di intervento e studio non graveranno sul fondo per la retribuzione accessoria al personale.


TABELLA N. 5


			ELENCO GRUPPO DI LAVORO  PROGETTO 



“NUOVE PROCEDURE METODOLOGICHE E NUOVI PARAMETRI DI RIFERIMENTO PER  L’AGGIORNAMENTO E LA CONTESTUALIZZAZIONE DELLE BASI METODOLOGICHE DI DETERMINAZIONE DEL DANNO CAUSATO ALLE PRODUZIONI AGRICOLE DALL’AZIONE DELLA FAUNA SELVATICA E DALL’ATTIVITÀ VENATORIA”





			COGNOME


			NOME


			Area di appartenenza


			Livello d’incentivo


			Qualifica funzionale





			FERRETTI


			FABIO


			Area Rapporti Agricoltura Ambiente e Territorio


			€ 2.500,00


			D





			PETRUCCI 


			BRUNO


			Area Rapporti Agricoltura Ambiente e Territorio


			€ 2.500,00


			D





			PANDOLFI


			SIMONETTA


			Area Rapporti Agricoltura Ambiente e Territorio


			€ 1.800,00


			C





			BONATO 


			MARIA PIA


			Area Rapporti Agricoltura Ambiente e Territorio


			€ 1.800,00


			C





			VITALIANI


			GIANFRANCO


			Area Rapporti Agricoltura Ambiente e Territorio


			€ 1.500,00


			B





			FANNOTTA


			GIANNI


			Area Rapporti Agricoltura Ambiente e Territorio


			€ 1.500,00


			B
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